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MARIO DE MICHELI: .11 di­
sagio della civiltà e le im­
magini. Itacon, (iiacomct-
ti. Crcmonini, Ipoustcguy». 
Jaca Book, pp. 110, 40 illu­
strazioni, lire 11.000. 

Il rapporto tra il destino storico 
dell uomo contemporaneo, le 
sue contraddizioni, le sue gioie 
e disperazioni, le sue speranze e 
l'arte, quelle immagini d'arte 
che più acutamente alcuni arti­
sti hanno saputo rendere vive e 
feconde: il rapporto, insomma, 
tra la vita e l'interpretazione 
poetica della vita, colta nei mo­
menti più alti dell'appassiona­
to lavoro di alcuni tra i più 
grandi artisti del nostro tempo. 
Questo è il tema — vasto e sug­
gestivo — di un ciclo di lezioni 
che Mario De Micheli ha tenu­
to presso la Facoltà di architet­
tura di Milano nell'anno acca­
demico 1980-1981 o che sono 

Quattro ritratti per capire 
le ragioni dell'arte d'oggi 

La borsa del libro 

oggi raccolte in volume dalla 
Jaca lìook con un titolo che rie­
cheggia un celebre saggio di Si­
gmund Freud. 

Diciamo subito che si tratta 
d'un libro straordinario; un li­
bro che dovrebbe essere letto 
da tutti quelli che — e sono cer­
tamente ancora molti, anche se 
non per loro intera respnnsabi 
lita — di fronte alle difficolta 
dell'arte contemporanea avver­
tono come un senso di disagio, 
di incomprensione; un libro che 
si pone come esemplare chiave 
di lettura, appunto, dei fatti ar­
tistici rapportati alla coscienza 
individuale degli autori e alle 
vicende diverse dello sviluppo 
civile. 

Attraverso la «lettura, delle 
opere e degli atteggiamenti as­
sunti da questi quattro artisti 
europei di questo secolo, De 
Micheli, infatti, giunge a tocca­
re nel profondo le ragioni stesse 
del loro operare e, con esse, le 
ragioni più complessive dell ar­
te di oggi, delle sue contraddi­
zioni e de" 
che. 
zioni e delle sue qualità poeti-

Con intelligente chiarezza, 
con tutta la freschezza di un te­
sto «parlato, (poiché di lezioni 
si tratta, sia pure riscritte per la 
pubblicazione) e con la consue­
ta ricchezza di riferimenti alla 
più generale storia della cultu­
ra e del pensiero, De Micheli 
intreccia profondamente il di-

acorso estetico a quello civile, la 
ricostruzione appassionata e 
minuziosa delle ragioni indivi­
duali alle ragioni dell'uomo. E 
un dialogo serrato e incalzante 
con le proposte degli artisti, 
con te loro opere, i loro scritti e 
le loro dichiarazioni in cui l'au­
tore accompagna agevolmente 
il lettore tra le pieghe più inti­
me e riposte delle cose d'arte in 
virtù di un «metodo» critico agi­
le e affilato; un metodo tutto 
inteso a non forzare mai i fatti 
di cui si occupa in uno schema, 
in un paradigma d'interpreta­
zione precostituito (come acca­
de ormai disinvoltamente per 
una certa critica d'arte contem­
poranea), ma attento, invece, al 
rispetto profondo dei testi, ni 
loro più veri e significativi col­
legamenti con la sostanza della 
storia e del mondo. 

Giorgio Seveso 

LUIGI CANCRINI: -Quei te­
merari sulle macchine v>-
lanli», I.a Nuova Italia 
Scientifica, pp. 206, lire 
22.500 

All'Inizio d! questo suo ulti­
mo libro Luigi Cancrlnl pa­
ragona I tossicomani a quei 
piloti che, negli anni Venti, si 
esibivano negli Stati Uniti 
volando su aerei ancora as­
sai primitivi. «Fra Incidenti 
più o meno gravi e nel suc­
cesso decretato dallo stupore 
del semplici, essi realizzava­
no 11 sogno di Icaro utilizzan­
do macchine capaci di dila­
tare (Invano?) lo spazio del 
loro desiderio». Non è l'unica 
metafora cui Cancrlnl faccia 
ricorso. Il libro si conclude 
infatti con parole altrettanto 
metaforiche: «Come per l'ot-
tlcodl Spoon Rlver, il proble­
ma è di trasformare H tera­
peuta da spacciatore dt lenti 
In un suscitatore di sogni, dt 
immagini, dt spazi per 11 fu­
turo». 

Ecco, se dovessi dire cosa 
mi abbia colpito di più di 
quest'ultima fatica di Luigi 
Cancrlnl, direi In primo luo­
go la sua accentuai metafo-
rlclta. Una metaforlcità 
quanto mal opportuna, del 
resto: non è forse la droga un 
modo di alludere continua­
mente ad «altro»? DI far leva 
continuamente sul duplice 
registro della trasgressione e 
dell'autopunlzione? 

In un altro passo dell'ope­
ra, Cancrlnl paragona le co­
munità terapeutiche alle co-
munita monastiche del Me­
dio Evo. «Anacronistico e 
blasfemo era, allora, il domi­
nio esercitato In nome della 
religione da un apparato che 
ne rinnegava tranquilla-

Le riflessioni di Cancrini 

I farmaci 
non bastano 

Questa droga 
è figlia 

della crisi 
mente il senso. Anacronisti­
ca e blasfema appare oggi, 
alle orecchie di molti, l'orga­
nizzazione di una società 
fondata a parole sulla demo­
crazia e dì fatto Incapace di 
contrastare la tendenza alla 
emarginazione del più debo­
li, e l'accettazione di una lo­
gica di guerra (economica 
prima che militare, Indivi­
duale prima che nazionale) 
dove chi vince è sempre, Ine­
vitabilmente, 11 più forte». 
Anche questo è un modo per 
dire che la droga è espressio­
ne, Insieme, di un disagio e di 
un rifiuto, di una negazione, 
ancorché sterile e «Impro­
duttiva». 

Ma se le cose stanno cosi, 
allora anche l'Ipotesi tera­
peutica dovrà necessaria­

mente alludere ad «altro»: al­
la struttura della personali­
tà, all'Incidenza della fami­
glia e all'ambiente, alle stes­
se vicende sociali e politiche. 
Il che equivale a dire che 
Cancrlnl conferisce scarso 
peso alle Ipotesi puramente 
«farmacologiche» (come 
quella, ad esemplo, tendente 
alla legalizzazione della eroi­
na). Il problema vero, per il 
recupero del tossicodipen­
denti, sta nel recupero di un* 
Immagine del sé capace di 
rendere la ricerca e la messa 
In opera di un comporta­
mento responsabile «piace­
vole» e «soddisfacente» alme­
no quanto l'esperienza lega­
ta all'assunzione dell'eroina. 

Operazione Improba se so­
lo si pensa che persino l'Idea 

del socialismo (come sottoli­
nea Cancrlnl, e noi con lui) 
indica certo ancora, per mol­
ti, una realtà positiva verso 
cui tendere, ma non coagula 
più da sola, intorno al suo 
semplice annunciarsi, l'Inte­
resse di chi cerca uno sbocco, 
immediato e pratico, al pro­
prio desiderio di agire In pri­
ma persona. Ma non Impos­
sibile se. come afferma sem­
pre Cancrlnl, si ha 11 corag­
gio di abbandonare, di fronte 
alla «speranza Informe» del 
tossicomane, la «saggia ri­
nuncia» di chi è troppo nor­
male e se si è capaci di af­
frontare le origini del suo 
«errore» all'interno della sua 
storia, ricercando con cura 
meticolosa le ragioni della 
sua «folle fragilità» ma anche 
del suo bisogno e, appunto, 

della sua speranza. 
SI tratte. In altre parole, di 

realizzare quanto già uno del 
più acuti studiosi del movi­
menti antlautorltarl del no­
stro tempo. Peter BrUckner, 
ha più volte Indicato. Mentre 
la società de* consumi ha 
modificato la psicologia In­
dividuale nel senso di una 
sempre più accentuata Im­
pazienza e Intolleranza delle 
frustrazioni, Il mutamento 
sociale, al contrario, richiede 
un dispendio sempre mag­
giore di energie, tanto che 
per riuscire a far passare 
modeste riforme oggi ci vuo­
le lo stesso tempo con cui In 
passato si sarebbe potuto ri­
voluzionare interi Stati. 

È necessario, pertanto, a-
gire e pensare su due plani: 
su quello della prospettiva 

generale ma anche su quello 
del dare strumenti al «subi­
to» e al «senza rinvìi». Ragio­
namento, a ben guardare, 
non molto dissimile da quel­
lo che porta a sottolineare la 
necessità di una «terza via»: 
di una via al socialismo che 
sappia rifiutare la concezio­
ne della politica come prassi 
separata affermando, al con­
trarlo, l'Idea di un equilibrio 
dinamico tra realizzazione 
del sé e tensione collettiva. 

Un'ultima osservazione. 
Non è affatto un caso se, par­
lando di terapie del tossico­
mani, abbiamo finito col 
parlare di politica, e, In par­
ticolare, della necessità di un 
•nuovo socialismo». 

Senza restituire slancio e 
Interesse per 11 futuro (per un 
futuro che sia, naturalmen­
te, migliore) non si può pre­
tendere di uscire dalla crisi e 
dal «disorientamento» che 
Investe le anime Insieme più 
fragili e più sensibili. Questa 
è precisamente la conclusio­
ne a cui tende tutto 11 lavoro 
di Luigi Cancrlnl. E non solo 
a parole. Psichiatra, Impe­
gnato attivamente nella cu­
ra e nel recupero del tossico­
mani, nel lavoro universita­
rio come in quello del partito 
e del movimento democrati­
co, Cancrlnl è gramsciana­
mente uno «specialista poli­
tico». Il che vuol dire che egli 
è, allo stesso tempo, un Intel­
lettuale moderno ma anche 
un politico moderno (le due 
cose, a rifletterci bene, sono 
collegate In modo inscindibi­
le). 

Questo rende la lettura del 
suo ultimo libro ancora più 
vivace e stimolante. 

Gianni Borgna 

Novità 
Paolo Sylos Labini «Il sottosviluppo e l'economia contempora­
nea» — Contestando alcune Idee molto diffuse sul sottosvi­
luppo, che alimentano 11 catastrofismo e la necessità del ri­
corso alla via rivoluzionarla (ad esemplo, la velocità della 
crescita demografica, 1 criteri globali che portano a Indivi­
duare un crescente divario di reddito a vantaggio del Paesi 
Industrializzati, e cesi via), l'autore Individua In alcune rifor­
me strategiche, la riforma agraria, fiscale, della pubblica am­
ministrazione e del sistema dell'istruzione, la via maestra per 
una politica atta ad affrontare 1 gravi problemi del sottosvi­
luppo, a condizione che essa sappia sottrarsi al condiziona­
menti delle spinte militaristiche (Laterza, pp. 244, L. 11.000). 
Wlodzimierz Urus «Storia economica dell'Europa orientale: 
1950-1980» — Il libro ripercorre la storia postbellica dell'Eu­
ropa orientale. Individuando le origini del problemi economi­
ci odierni del Paesi dell'Est europeo e le direzioni in cui si 
mossero 1 tentativi di una loro soluzione. L'accento è posto 
sul cambiamenti Istituzionali, considerati il nodo delle Inte­
razioni del processi politici con le dinamiche economiche e le 
trasformazioni sociali (Editori Riuniti, pp. 350, L. 18.000). 
Piero Calamandrei «Dlai io 1939-1945» — Il giornale segreto a 
cui Calamandrei affidava In quegli anni di fascismo e di 
guerra 1 suol dubbi, le sue accorate annotazioni sul conformi­
smi, le delazioni, le piccole fronde della meschina Italia mus-
scllnlana, mentre tanta gente veniva uccisa e travolta, uomi­
ni contro uomini, In quel terribili eventi. Curati da Giorgio 

Agosti, 1 due volumi di questo «diario» recano una Introduzio­
ne di Alessandro Galante Garrone e due scritti di Franco 
Calamandrei e di Enzo Enriques Agnoletti (La Nuova Italia, 2 
voli., pp. 1002, L. 85.000). 
Paolo Alatri «D'Annunzio» — La vicenda biografica del poeta 
abruzzese si estende ed Integra, nel racconto di Alatrl, alla 
storia interna della sua produzione letteraria, alla sua pre­
senza politica come vate nazionale e condottiero e al contesto 
sociale culturale del suo tempo In cui tese ad emergere come 
figura emblematica e carismatica dt superman eccezionale 
(Utet, pp. 670. L. 44.000). 
Niklas Luhmann «Illuminismo sociologico» — Curata da 
Reinhard Schmldt, con una Introduzione di Danilo Zolo e 
una risposta dell'autore all'Introduzione, l'opera raccoglie I 
saggi fondamentali con cui Luhmann è venuto proponendo 
In questi anni una sociologia con al centro la nozione- di 
Incessante aumento della complessità sociale come risposta 
alla crisi della prospettiva funzionaitstlea classica (Il Saggia­
tore. pp. 382, L. 35.000). 
Stephan Hermlin «Crepuscolo» — La formazione di uno scrit­
tore tardo-borghese e comunista sotto 11 nazismo: un raccon­
to in tessuto di ricordi personali, riflessioni e percezioni sog­
gettive che tuttavia parlano della storia di tutti in quegli anni 
(Feltrinelli, pp. 130, L. 12.000). 

Yukio Mishitna «Il padiglione d'oro» — Un romanzo tra 1 
maggiori della letteratura giapponese moderna, ispirato da 
un fatto di cronaca del 1950: l'Incendio del padiglione di un 
celebre santuario di Kyoto od opera di un gióvane accolito' 
buddista. Se la lezione di Dostoevskij è presente, cóme la 
critica non ha mancato di sottolineare. 11 senso simbolico 
dell'azione del piromane è tuttavia sondato In quel culto del­
l'assoluto cui la cultura zen fornisce forti motivazioni logiche 
e psicologiche (Feltrinelli, pp. 250, L. 13.000). 
Arnold Gehlen «L'uomo» — Un'Indagine sulla natura dell'uo­
mo e II suo posto nel mondo, che elabora le linee di una 
•antropologia elementare» basata sulle condizioni fondamen­
tali dell'essere uomo. La filosofia cui si Ispira quest'opera, 
ormai un classico sull'argomento, è l'utilizzazione del lavoro 
concettuale generale allo scopo di elaborare 1 risultati delle 
scienze particolari, specie la biologia, l'antropologia e la so­
ciologia, di cui Gehlen, filosofo, era ugualmente competente 
(Feltrinelli, pp. 460, L. 40.000). 
Patrìzia David e Giovanna Yìcarelli (a cura di) «L'azienda fa­
miglia» — I saggi del vari autori qui raccolti analizzano da 
punti di vista diversi l'articolata economia «domestica», nella 
sua attività di consumo e nel suol compiti di produzione e 
prestazione di servizi, come struttura decisiva per compren­
dere la nostra società industriale fT.at<>rza. pp. 248, L. 22.000). 

(a cura di Piero Lavaielli ) 

NARRATIVA 
l 'James Ctavell 
2* Natalia Ginzburg 
3* Alberto Bevilacqua 

SAGGISTICA 
1* Roberto Vacca 

2*Alberto Ber tu/zi 
3* Gianfranco Piazzesi 

ECONOMICA 
1* Leonardo Sciascia 
2 ' Italo Svevo 
3" Hermann Hesso 

•Il re» 
«La famiglia Manzoni* 
f II curioso dello donne» 

• «Come amministrare se stessi e prò-
.-. sentarsi al mondo» 

«Disobbedisco» 
«Celli» 

«Sentenza memorabile» 
•La coscienza di Zeno» 
«Siddharta» 

Mondadori 
Einaudi 
Mondadori 

Mondadori 
Mondadori 
Garzanti 

Seller io 
DaU'Ofjlio 
Adelphi 

L. 
L. 
L. 

L. 
L 
L. 

L. 
L. 
L. 

15.000 
18.OO0 
12.000 

10.000 
10.000 
15.000 

3.500 
5.000 
4.000 

Questa classifica ò fornita mensilmente dall'Associazione Librai italiani ed ò compilata in baso ai 
rilevamenti effettuati in 20 librerie-test di tutta Italia. 

Manzoni, 
una gloria 

senza 
tramonto 

In un'Indagine Doxa del 1947 ti romanzo 
più citato tu l promessi spesi, fi titolo ritornò 
con frequenza anche In successive Indagini 
degli anni Cinquanta, e, ancora, In una rile­
vazione del 1964, furono molti che lo ricorda-
tono come II libro preferito. Probabilmente le 
suggestioni scolastiche avevano II soprav­
vento, e forse oggi le risposte non lo vedreb­
bero più tra i titoli ricordati. Ma Manzoni è 
sempre una gloria di ogni ordine di scuola, e 
così II testo della Ginzburg La famiglia Man­
zoni, appena pubblicato, balza al secondo po­
sto nella classifica fornita dall'Associazione 
librai Italiani, nella sezione di narrativa. 

Ma In questo caso 11 richiamo scolastico si 
asssocla al fascino della scrittrice che ne 
traccia la biografia. Chi non ricorda, Infatti, 
se non Lessico famigliare, almeno Caro Mi­
chele? Tutta la classifica della narrativa ha 
per altro titoli nuovi, come accade sempre a 
febbraio, se non c'è 11 libro travolgente che 
vive mesi e mesi di Incontrastato successo. Al 
primo posto, dunque. Il re di James Clavell. 
L'editore richiama sulla copertina I prece-
den ti best-sellers di Cra velli:Shogun e La no-
bll casa. È un'Iniziativa ormai ben nota, quel­
la di richiamare I successi precedenti e con­
fermare Il lettore sulla 'fedeltà* del prodotto 
offerto. 

CI si trova di fronte ancora una volta a un 
romanzo di consumo della narrativa ameri­
cana: quando non è Robbins è la McColIou-
gh. oppure Follet e così via. Ormai II mercato 
per questo genere è consolidato. Il terzo titolo 
della narrativa presenta un altro gruppo 01 
lettori: quelli del best-seller dì qualità (e ehi 
voglia saperne di più sulla 'formula» legga 11 
volume, appena uscito da Laterza, di Gian 
Carlo Ferretti: Il best-seller all'Italiana 1 

Questa volta l'autore è (ancora) Alberto 
Bevilacqua, con II curioso delle donne. È una 
narrativa ormai fin troppo nota, nel suol 
meccanismi, e gli autori lo sanno, e cercano 
l'apprezzamento della critica e II favore del 
lettori. Raccogliere II secondo è spesso più 
facile che ottenere 11 primo. 

Poche parole sul nuovi titoli della saggisti­
ca: domina l'attualità (Piazzesi su Qelll), o la 
superficiale curiosità di possibili cambia­
menti collettivi ( Disobbedlsco, del idisobbe-
dlente civile» Pertuzzl) o personali ( Come 
amministrare se stessi e presentarsi al mon­
do di Roberto Vacca). Il primo posto del libro 
di Vacca i significativo: si Insegna come dire 
dirlo sorridendo, come conoscersi meglio, co­

me migliorare la propria professionalità o 
come controllare I propri sentimenti. Tante 
chiacchiere da 'manuale per II successo»: In 
tempi come questi, perché non tentare? Non 
è ancora stalo notato come siano aumentate 
vertiginosamente negli ultimi mesi le giocate 
al Totocalcio? Le motivazioni sono le stesse. 

Negli economici c'è ancora Siddharta di 
Messe; si è già detto che sarebbe necessaria 
un'indagine approfondita: niente pubblicità, 
niente dibattiti, ma vendite continue. Il pri­
mo posto degli economici conferma come or­
mai Sciascia, ancora per altro sulle pagine 
del quotidiani con posizioni polemiche e di­
scutibili, sia un autore dall'immagine con­
fermata: 'basta II nome» e si vende. Mapolc'è 
Svevo, con La coscienza di Zeno: a guardare 
le classifiche degli ultimi anni II titolo ritor­
na puntualmente. È possibile che siano solo 
gli studenti a comprarlo? La domanda resta 
In sospeso e meriterebbe una risposta, che 
non è tacile tentare In queste poche righe. 

A proposito degli economici è Invece op­
portuno segnalare una recente pubblicatone 
della Editrice Blbliogiaflca: Il Catalogo del 
libri tascabili 1983, di Patrizia Moggi Rebul­
la. SI tratta di uno strumento di grande utili­
tà, che può Interessare anche (e torse soprat­
tutto) 1 lettori comuni. Sono segnalati ben 
10.764 titoli, ad un prezzo medio di 4.379 lire. 
Il catalogo è organizzato In tre sezioni (le ma­
terie, gli autori, 1 titoli), e questo facilita la 
consultazione, permettendo a chiunque di 
trovare un libro di suo Interesse partendo da 
uno del tre punti di vista. 

In chiusura una breve appendice di Giulia­
no Ylglnl tracela la storia dell'editori* tasca­
bile dal 1965 ad oggi. Èia storta di una «con* 
Zitta, come dice In apertura dt libro Patrizia 
Moggi. *La rivoluzione nella lettura (~) non 

' c'è stata, e comunque sta, certo non l'hanno 
• attuata l tascabili». E Infatti, paradossalmen­

te, chi compra I libri economici sono I forti 
lettori più che 1 deboli lettori o l non lettoti. 
Del resto la politica del libro *dl richiamo» 
funziona ancora troppo: e allora si rincorre 
l'ultima novità, per quanto.tradente, piutto­
sto che cercare pazientemente un volume che 
rtsposda ad altri criteri: e che costi meno. 
Speriamo che 11 catalogo del tascabili sìa un 
nuovo Invito In questa direzione, anche per 
chi opera nel settore editoriale. 

Alberto Catfiofi 
NELLA FOTO: Alessandro Manzoni 
imliM iilima di F. VandraminL 
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CLASSICA 

Schumann 
per amore 
di Clara 
SCHUMANN: Lieder; F_ Ma-
this, soprano. Ch. Eschenba-
ch, piano (D.G. 2740 266.3 di­
schi). 
Tra i Lieder di Schumann che 
richiedono una voce femmini­
le soltanto il ciclo Frouenliebe 
und -Leoen (Amore e vita di 
donna) è eseguito o inciso fre­
quentemente: evoca attraver­
so otto poesie di Chamrsso la 
storia di un amore in cui si ri 
conosce una immagine del 
rapporto Clara-Robert Schu­
mann visto dalla parte della 

Segnalazioni 

donna innamorata. L'atteggia­
mento adorante della fanciul­
la nel testo può far sorridere, e 
forse irritare, ma la musica ha 
una intimità e verità di accenti 
che appartengono al miglior 
Schumann. Naturalmente E-
dith Mathis include il celebre 
ciclo in questa sua antologia di 
Lieder schumanniam, ma gli 
affianca molte altre pagine 
meno note, fornendo una sor­
ta di integrazione alla preziosa 
e ampia antologia in due volu­
mi (6 dischi) incisa da Fie-
scher-Dierkau. 

Non è una integrazione si­

stematica. perché ne restano 
escluse pagine significative 
(come i Lieder su testi di Maria 
Stuarda), ma offre comunque 
molte preziose occasioni di 
scoprire Lieder di grande in­
teresse e di ascolto assai raro. 
Ricordiamo ad esempio quelli 
di Mignon tratti dal Wrlhelm 
Afeuter di Goethe (op. 98*. 
1849). Li aveva già musicati 
Schubert, e vi sarebbe ritorna­
to sopra VYolf: in Schumann sì 
ha un chiaro spostamento dì 
prospettiva, rispetto all'ante­
cedente schubertiano. e ci si 
muove, anche in Kenntt du 
das Land, verso regioni e-
spressive desolate, incupite. 
Qui e in tutta la raccolta la Ma­
this si conferma interprete 
sensibile e intelligente, piena­
mente attendibile; Esehenba-
ch collabora con lei con finez­
za 

p.p. 
NELLA FOTO: un ritratto di 
SCfrfJffvBfM). 

JAZZ 

Blues è bello 
ma donna 
è anche meglio 

MA RAINEY: The Immortai M.R, • coli. .Blues « bello., Mile-
stone HBS 8003 (Fonit-Cetra); Blame H on the Blues • id. Mite-
stone HBS 8011; IDA COX: Blues Ain'l Nothin' Else bui-, - id. 
.Milestone HBS 8016. 

Dell'ampia collana (una ventina di titoli) «Blues è bello», ulti­
ma nata della Konit-Cetra. si era parlato qualche tempo fa, rin­
viando però il discordo sull'aspetto femminile del blues che è qui 
rappresentato da due voci classiche, quelle di Ma Raincy e Ida 
Cox Prolungando il senso dello slogan di tale collana, potrem­
mo dire: «Blues è bello, ma donna è meglio». Non è una scoperta 
?|ue%ta. perché essa risale gii all'epoca: d'accordo che, dal 14 
ebbraio 1920 (giorno d'uscita del primo disco di blues. Crazy 

Blues, inciso da Mamie Smith), per vari anni erano solo le can­
tanti a entrare in studio, ma è significativo che ciò avvenisse sul 
riscontro avuto dalla gente che sembrava identificarsi assai più 
nelle voci femminili. 

Secondo Î rroi Jones fin fi popolo del blues), fra i motivi di 
questo predominio c'era l'instabilità dei cantanti di blues rurali. NELLA FOTO: BrlRs Hofiday 

lavoratori agricoli in continuo spostamento, e c'era il nuovo ruo­
lo di dignità che ia Chiesa conferiva alla donna nera cosi come 
l'aveva conferito, in precedenza, alla donna bianca. Quello che è 
certo è che le «blues singer*» sono, da un lato, al di là già delle 
distineioni fra canto rurale («country») e cittadino («urban»), le 
due fasi dell'evoluzione del blu.*». maschile; dall'altro, la ncca 
gamma espressiva ed emozionale delle voci femminili percorre 
un cammino perlomeno parallelo a quello del neonato strumen-
Usmo jan. Anche questo ha inciso presumibilmente a favore 
della diffusione delle «blues singer?»- i loro dischi non si diffe­
renziano dai dischi dei gruppi jazz, venivano acquistati per l'uno 
o per l'altro o per entrambi i motivi, in quanto le cantanti incide­
vano, appunto, con l'accompagnamento di singoli solisti o di 
piccoli complessi di «a» Ma Rainoy, ad esempio (maestra della 
grande Bcssie Smith), è in entrambi gli album con gente come 
Fletcher Henderson. I-ovie Austin ecc. e Ida Con e. in gran parte 
dei pezzi, con I/JVC Austin, una delle prime donne del pianoforte 
jazz, in piccoli gruppi comprendenti il cornettista Tommy I J -
dnier e il clarinettista Jimmy O'Bryan. 

Questi tre LP della collana «Blues t bello» offrono occasioni 
d'ascolto oggi non cosi facili, se si pensa che della prima cantante 
a incidere, la gii ricordata Mamic Smith, non sono disponibili 
raccolte monografiche, cosi come invece è avvenuto per un'altra 
ragguardevole Smith. Clara, se si ha la costanza di porsi sulle 
piste di dischi d'importazione e la fortuna di reperire almeno 
uno dei tre LP Hefl'«intei{ralc» realizzata da un'etichetta per 
collezionisti, la VJM F. sempre a questo livello che vanno fatte le 
ricerche, per entrare in posseso di una Victoria Spivcy, di una 
Maggie Jones ecc., ma varrebbe la pena di riscoprire anche una 

Silendida Memphis Minnie. scomparsa qualche anno fa di cui la 
lues Classjc ha pubblicato cinque I.r tra la fine dei Venti e i 

firimi anni Trenta, La Minnie aveva una canea ritmica incrcdibi-
e e una verve che la fanno preco-Titncc per taluni versi del 

futuro rhythm and blues. 

Daniele Ionio 

CLASSICA 

Ora e 
sempre 
Beethoven 

BEETHOVEN: Fklelio. J. Al-
tmeyer, S. Jerusalem. S. Nim-
sgern, C Nossek, R- Wohlers, 
P. Meven, T. Adam; Orche­
stra del Gewandhaus di Li­
psia, dir. Kurt Masur (Euro-
disc 300712-115.3 d'ischi). 

Giunge in Italia (attraverso 
la CGD) una nuova incisione 
digitale dell'unica opera di 
Beethoven, il FidWio é anche 
in senso assoluto un ttntcam 
nella storia del teatro musica­
le. per il modo in cui Beetho­
ven si impadronisce a forra 
del genere piegandolo alle esi­

genze di una visione del tutto 
anticonvenzionate, facendone 
il manifesto di un messaggio 
etico, di una professione di fe­
de libertaria. Nel rovente im­
pegno espressivo beelhovt-
mano la scrittura sinfonica as­
sume eccezionale rilievo e le 
voci sono costrette (come nel 
Finale della Nona) ad una ten­
sione spasmodica, che sottopo­
ne ad una prova durissima 
quanto meno il soprano e il te­
nore, Leonora e Florestano, fc 
il caso anche di Jeannine Al-
tmcyer e di Siegfried Jcrusa-
Km. che sono entrambi inter­
preti wagneriani affermati a 

Bayreuth e che, senza eccelle­
re. figurano in modo più che 
degno nei rispettivi ruoli. Ac­
canto a loro è abbastanza effi­
cace il Pizarro di Nimsgern, 
talvolta incline però ad ecces­
siva truculenza, e piacciono 
molto Meven (Rocco). Wo-
hlers (Jaquino). la Nossek e il 
nobilissimo Adam (ministro). 
I,a splendida orchestra del 
Gewandhaus di Lipsia è gui­
data dal suo direttore stabile 
Kurt Masur. La sua propensio­
ne per tempi rapidi e per im­
mediate sottolineature dram­
matiche lo porta a sorvolare 
un poco sulla prima parte del­
l'opera (quella che si colloca 
su un piano stilistico sostan­
zialmente Urdosettccenlesco), 
ma risulta (spesso) di incisiva 
efficacia Una edizione com­
plessivamente di buon livello. 
che non ««giunge però molto 
alle migliori già esistenti. 

Paolo Petszzi 
NELLA FOTO: un ritratto « 

THESTRANGLERS: Feline - Epic 25237(Ct»)—Legato all'am­
biguità e ai fatti del punk, questo gruppo si è ora dato potremmo 
dire «otUntescamcnte* a formule più frivolmente divertenti in 
questo «Felino» che le unghie non le sfodera molto. Nel comples­
so, due facciate abbastanza gustose per i tempi— (d. i.) 
IRENE CARA: Anyooe Can See • Epic 25296 (Cbs) — Primo 
album d'una cantante lanciata da «Fame»: ha una voce di consi­
derevole presa timbrica, tanto quanto basta a distinguerla dalla 
proliferazione discografica. (d. i.) 
I NOMADI: Ancora una volta con sentimento • CGD 2029 — 
Cari «vecchi» Nomadi., come essere obiettivi con voi? Beh, i 
Sessanta sono stati anche i Nomadi e questo loro disco d'oggi a 
quell'epoca è ancora legato senza risibili o commoventi passati­
smi e rimpianti. Ci sembra intatta quella loro capacita di dire 
cose amare con bonomia, c'è sempre il gusto per la ballata ben 
chitarrata ecc. (d. L) 
GIANNI MORANDL La mia nemica arnatiainui - RCA MI 
31685 — Strano caso questo: un LP Catto, si può dire, dal prece­
dente, con dentro la camene sanremese. Ricordiamo qualche 
altro titolo: Marmoio, Cmnxom stonate. Fumo negli occhi ecc. 

(à\i.) 
CLEMENTI: Vimtta per aiwnatmtt, coL «fc 8 — l e ap> 11 •TI, 
Fa ntasia op. 43. The Black Jecfee; Maria Tipa (Italia ITL ?MM» 
3 dischi) — Prosegue nel modo più felice l'incisione integrale 
della musica pianistica di Muzio Clementi affidata a Maria Tipa. 
H voi. 4 contiene le sonate op. 13 n. A, 5.6 (pubblicate nel 1TBL 
le 3 sonate op. 37 (1978) e alcune raccolte di variazioni. T 
ma dell'album è probabilmente la spkruhaa tonata op. n. C. i 
dei capolavori di Clementi; ma le scoperte da Care non si f 
no qui. Le interpretazioni della Tipo meritano gli elogi che le 
sono già stati fatti per i volumi precedenti. fp. p.) 
SPOIIK; Concerto n. 8 op. 17. BEETHOVEN: Ramarne «p. 49 e 
50, Konzertsatz Wo8 5; Sergm Luca, violina; The Rat hote l 
rhilarmonic Orchestra, dir. Zinman (NONESVCH 7MI9)—In 
questo disco dell'americana l^onesuch (importato dalla WEA) 
alcune piacevoli pagine minori di Beethoven sono unite a un 
concerto di Spohr piuttosto raro: porta il sottotitolo «In modo di 
una scena cantante* e tratta il violino come una prima donna in 
una scena d'opera, con due reciutivi. una cavatina e una cabalet­
ta. Nell'eloquenza e negli abbandoni cantabili si rivela un docu­
mento gradevole e significativo, che rinterpretazione valorizza 
assai bene. fP-PJ 
The onkirawn Kart Weffl; T. Strataa, saprano, R. Woitach. 
piano (Noneauch D-7981S) — Teresa Stratas, La protagonista 
della Lulu diretta da Boulez e. ahimé, della Traoiota icf fireilia-
na, ha scelto con molta intelligenza alcuni aongs di Weill tra i 
meno conosciuti (su testi di Brecht, Cocteau, Mehring e altri. 
alcuni in inglese e in francese) e ne ha fatto un recital di grande 
interesse e piacevolezza. Lo esegue rifacendosi con molto guaio e 
misura alla lezione «ielle migliori interpreti di WeilL (p. p.) 
WAGOTJfcGtKtertMmmcnirMrattom 
minn, Greindt, Kanetznl; Orchestra e Cara RAI di E i w . . B i 
Furtwangter (FenK Cetra FÉ te (8 dischi) — RagMrato in 
concerto a Roma nel 1952, Qjursto terzo atto del CMpwKotod<fli 
drieundixumentopaftic^annentew^yilliudHUwnwri 
che FurtwJngW aveva della conclusione del Ring, anche i 
che in quella occasione egli potè disporre di alcuni dei ; 
cantanti wagneriani del momento. fp. p j 


